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.Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
IN PROVINCIA 

Spedito franco di posta. 
Pressato anticipato di un trimestri» 

Due. i . 50, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincte cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. BO. 

Napoli ti Gennaio 

AVVERTENZA 
— Onde evitare troppo frequenti Supple

menti , senza per questo ritardare di sover
chio la pubblicazione degli Ani Ufficiali che 
da qualche lempo sovrabbondano, abbiamo 
credulo conveniente limitare in questo nu
mero gli Annunzii Settimanali, ad una sola 
pagina invece delle consuete due pagine. 

ATTTFI^TALI 
LEGGE SULL' AMMINISTRAZIONE CIVILE 

(Coniinuaziono e fine vedi il n. 1CI ) 
TITOLO V. 

Disposizioni Finali e transitorie. 
Art. 223. « Entro dicci giorni dalla pubblicazio

« ne della presente logge le attuali Amminislra
<t zioni comunali, coH'inlcrvcnlo,i]iianio alle imo
« ve Provincie, dc'funzionarii pubblici elio le han
« no finora asistite, Colmeranno le liste elettorali 
« e le pubblicheranno >. 

Per questa prima \olla lo liste non saranno sog
gelte ad altro esame tranne a quello dell'inten
dente. 

Questi le approverà e ne ordinerà la nuova pub
blicazione. 

Contro le liste cosi approvale non è ammesso 
a Uro ricorso, Iranno quello alla Corte d' Appello 
a'tcrmini dell'ari. 3U. 

Ari. 224. Successivamente nc'giorni che verran
no fissali dnll'Aulorita governativa si procederà 
alle elezioni de'Consiglicri provinciali e comunali 
osservando le norme fìssale dalla presente leggo. 

Il risultato delle elezioni sarà po' Consiglieri 
provinciali proclamato dal Governatore, cpe'Con

,sig|iori comunali dall' Inlendenle. 
Ari. 223. Tosto clic sicno terminale e procla

mate le dello elezioni, saranno confocali i nuovi 
Consigli comunali e provinciali al solo fine di 
eleggere rispettivamente le Giunte municipali e 
lo Deputazioni provinciali, e saranno nominali i 
nuovi Sindaci. 

Ari. 221). Segnile le elezioni delle Deputazioni 
provinciali e delle Giurile municipali, e le nomine 
de Sindaci, le nuove Aiumi.uslraz'oni entreranno 
ni ufficio a norma della presente legge nel gior
no che verrà fissato dall'Autorità governativa. 

Art. 227. « I Comuni sprovvisti d'Ufficio ed Ar
» eluvio devono provvisoriamente lasciare le Car
li le loro presso i funzionari! che ne hanno in ora 
» fa custodia, né potranno ri li rari e senza aver pri
» ma giustificalo all' intendente di essersi procu
» rati locali adatti alla conservazione delle mede
)i sime. 

Ari. 228. » rVulla è innovalo in quanto alla ma
il lena cmsuaria. ed al personale relativo. 

Ari. 229. Le alluali Amministrazioni continue
ranno a compiere le attribuzioni e gli adi loro afll
u/ilMlalle leggi, fino a chele nuove Amministra
zioni non siano enlrate iu ufficio. 

Ari, 230. « Potranno i Comuni continuare l'esa

li ziono delle lasse per licenze e spedizioni (Tuffi
ti ciò, e per T imposizione delle lasse focolari o 
« personali, non che ripartire le spese slrndali per 
« ruoli, anche riscotibili unicamente in danaro, a 
« carico dì coloro che sarebbero soggetti ade co
li mandate, nel limile però debitamente accertalo, 
« in quei luoghi dove queste lasse, imposizioni e 
« riparli furono fin qui lollerali. 

Art. 231. « I conti d'amministrazione de'Comu
« ni per l'esercizio 1859, compilali a nonna delle 
« leggi anteriori, saranno esaminali ed approvali 
« in conformità del piescrillo dalla presente legge. 

Art. 232. « Ne'primi due anni l'estrazione, di 
« cui all'art. l'JO, non si estenderà alla persona 
« del Sindaco, 

Ari. 233. « Staranno fermi i contralti in corso 
« legalmente falli dalle alluali Amministrazioni. 

Ari 234. « Le attribuzioni già dalo ai Consigli 
« provinciali e divisionali, agl'Intendenti generali, 
« ed agl'Intendenti di Provincia da leggi e provve
« dimenìi tullora in vigore, saianno esercitale dai 
« Consigli provinciali, d.,i Governatori, e dagli Iti
li tendenti di circondario. 

•AH. 235'. « Le auliche Provincie ripigliano, in 
« quanto sicno sussistenti, le attivila e passività 
« patrimoniali che possedevano prima della crea
li zioue delle Divisioni Amministrative, e eonser
« vano le attivila e passività d'ogni specie, come 
« pure i residui aitivi o passivi Ucrhmiti da cuba
li te od imposte, e da spese stanziale a benefleio 
« o a carico speciale dello Provincie in seguilo al
ti la legge degli 7 ottobre 18 8. 

Ari. *30.«Le attività e passività, non clic i red
« diti di cui nell'articolo precedente spellano a'ter
« rilorii dello auliche Provincie, e eonseguenlc
« mente a'Circoudarii corrispondenti creali colla 
« presento legge, od alle loro frazioni, e ritnango
« no a loro carico e vantaggio esclusivo. 

Àil.237.ilItimangouo puro a vantaggio esclusivo 
< de'circondani i l'ondi divisionali non portali in 
« econom a ue'conli degli csercizii 1858 e 1850, 
« ed assennali all'estinzione delle passività di cui 
« al l 'a i l . 2 3 3 . 

Art. 238. « 1 beni e le attivila nllribiiilc in forza 
« de/due articoli precedenti a'Circoudarii o loro 
K frazioni, saranno nel termino di anni dicci lìqui
« dale ed erogale nelT estinzione de'loro debili 
H speciali in opere d'iilililà pubblica, di benefi
« cenza, o d'islruzu no, od allrimcnli a particolare 
« vantaggio dei circondari! slessi. 

Ari. 239. « Saranno conservali ed erogali alla 
« loro destinazione i fondi divisionali non portali 
« in economia nei conti degli esercizi 1858 e l̂ S1.», 
«ed assegnali dalle Divisioni imimmisiralivo in sos
ti sidioai Comuni, od ai Gousorzii per l'istruzione 
« elementare, o per opere di pubblica utilità. 

Art. vii) « I debili accertali a carico delle Invi
ci sioni amministrative il 31 marzo 1800 rimarran
« no a carico dei levritorii che componevano le Di
ti visioni medesime, 

« Il riporlo sarà fallo sulla base del contii
« buio divisionale, imposto agli stessi territori)', 
« nel 1859. 

Ari. 2VI. « A partire dal I gennaio i860 lo spe
li se obbligatone già poste per legge, o per rego
li lamenti a caricò delle Divisioni e Provincie, so
ft no addossate allo Sialo. 

« L'Erario nazionale sarà compensalo di dette 
« spose mediatile un adeguato aumento alle con
fi tribù/ioni dirette. 

Ari 2*2. « I conti divisionali per gli esercizi 
« degli anni 1858 e 1859 saranno resi ed approvati 
« in conformila ili quanto verrà stabilito con appo
li silo Decreto Healc. 

Art. 243. « Lo obbligazioni speciali, irremcabil
« mente assunto dalle antiche Divisioni e Provin
« eie ed estraneo a' servizii che passano a carico 
« dello Sialo, continueranno a gravitare su'lorri
« lorii componenti le Divisioni e Provincie mode
fi sime. 

Art. 244. n La liquidazione e la perequazione 
« delle allivilà e passivila speciali alle nuove Pro
li vincie saianno determinale per legge. » 

Art. 215. « Sono abrogale le .leggi anteriori sui
ti le Amministrazioni comunali, provinciali e divi
« Manali. Continueranno però ad osservarsi le log
li gi speciali che hanno rapporto con TAmininistra
« zioue provinciale e comunale, in quanto non 'so
li no contrarie alliijAl'Qsonle.., 

« Ordiniamo che la presente legge, munita del 
ti Sigillo dello Sialo, sìa inserita nella raccolta de
li gli atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
ti di osservarla e di farla osservare. 

Dala in Torino addì 23 ottobre 1850. 
VITTORIO EHMANUELE. 

(f.uogo del Sigillo) 
V. if Guardasigilli 

U. RATTAZZI U. BATTAZZI. 
Seguono lo Tabella de' Consiglieri provinciali 

per io provincia Napoletano,, riparliti per Cir
condari o MandnmenU, dalle quali risulta che 

Napoli provincia ha . . . . Cons. prov. 
» . . . . «0 

Terra di Lavoro . . . . fìO 
B°«in< iji;i«» Citeriore . . . CO 
Terra di Kart 50 
SSa«ìlìca(a . 50 
Calabria Citeriore. . . . BO 
Terra d'Otranto . . . . 50 
Calabria Ult. 9 50 
Contado di Molise . . . . 50 
Principato Citeriore . . . 40 
Capitanata. . . . . . . 40 
Abruzzo Ult. 9 40 
Abruzzo Citeriore . . . . 40 
Calabria Vìi. i 40 
Abruzzo «JH. 1 40 
■Benevento 20 
De'fiO assegnali alla provincia di Napoli, 31 ap

partengono al distretto di Napoli, de'qualì 23 alla 
sola città di Napoli e suoi villaggi, avendone 2 
ciascun quartiere , meno quello di >an Lorenzo , 
che ne ha un solo. 

" ~ PH0VING1E 
G A E T A 

— La Monarchia Nazionale prendo dalla rasse
gna polìtica della lndépendance Beige i seguenti 
particolari, e li commenta come qui appiedo: 

Si dice che mentre Francesco II scriveva allo 
corti d'Europa essere egli disposto a resistere sino 
all' estremo, la regina sua consorte scrisse pure 
lettere palclicbe a vai U sovrani, e specialmente 
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alla imperatrice Eugenia, offrendosi come in olo
causto pronta a versare if proprio sangue per sal
vare, il principio monarchico. Si può" perdona re al-
l'afflilla regina la sua illusione, ma Won si può cre
dere seriamente che il principio manàrtjbico sia 
menomamente in questione a Oaetnj'cOlà non si 
ravvisa compromesso nuli* altro che un pessimo 
sistema di governare, clic subisce ora la rovina 
che si preparò coi proprii errori, per non dire coi 
propri! delitti. E la sua rovina profitterà anzi pre
cisamente al principio monarchico, che da quel 
sistema di governo subiva daiìnonssai più che dalla 
più violenta rivoluzione. 

Appena Francesco II avrà lasciato Gaeta, cia-
spetliamo invece vedere i giornali francesi più do-
\oli al governo a (netterà innanzi la candidatura # 
d'un principe francese alla corona delle Dne Sici-* 
lie. Code voci che corrono su di ciò s'accordano 
le informazioni che Ì'Indépendance Belge riceve 
da Napoli circa ad alcuni generali receulemcnle 
colà arresti i quali cospiravano non già per Fran
cesco Il ma per il prelendenle francese. 

Hoi, benché poco informali su quanto accade 
colà, crediamo che il governo francese sia estra
neo a lutto ciò. Cerio ei non vorrebbe inimicarsi 
non solo l'Italia e 1" Inghilterra, ma T intiera Eu
ropa senza un sensibile vantaggio per la sua poli
tica; iuipi rocche la politica francese è abbastanza 
mpprcsentala nella penisola dal P.emonle senza 
che occorra collocare sopra un Dono iialiano un 
principe della fumigli» imperiale. 

— Riassumiamo dall'imi de la Religion, gior
nale devolissimo ai llurboui, una corrispondenza 
da Gliela del 14 gennaio, nella quale,discorrendo 
dei soldati del re dì Napoli, dei loro ufficiali, e 
dei cappelli a piume dei loro general1, ci porgo 
interessami ragguagli, e tali, avulo riguardo alla 
Ionio da cui provengono , da non destar sospetti 
sulla loro voracità. Baoconlasi, adunque, che al
l' assalìo dalo dal generale flionabrea la mattina 
dell'i*, nel quale i Piemontesi avevano già a mez
zogiorno gellato nella piazza da 5 a 0 mila bom
be,! difensori di Gaeta penarono u s\cgliarsi,men
tre la sola batleiia straniera dovette sostenere il 
fuoco nemico. Testimoni oculari affermano che 
alcuni reggimenti di cacciatori inviati nlla batteria 
Regina ritornarono imiielro per la via di mare da-
po aver l'alto il giro della città. 

Fu duopo della piesenza del re e della regina 
per liberare le truppe, dal terrore ond'erauo inva
se, specialmente gli uiluiali Pur lilialmente il fuo
co si fece più attivo e più preciso,e continuò sino 
alle selle ih Ila sera, senza notevole vantaggio da 
ambi; le parli e con poco danno. La speranza dei 
Sardi era di costringere ad accordo gli assediali, 
ma il re siede energicamente ferma , e respinse 
qualunque proposta di concessione che potesse 
offendere i suoi diritti di sovrano. Dopo cinque 
giorni l'ammiraglio francese annunziò la sua uri
na pai-lenza, e come Li flotla sarda avrebbe liber
tà d'agire contro la fortezza. A lille annunzio il Re 
diede ordine che le ballerie di mare l'ossero tenu
te pronte pel tempo indicalo; ma n'amo volle imi-
nulo nella sua energia. Anzi si 6 vista più d'una 
fesla grigia copoila del cappello a piume da nni-
resciallo indietreggiare dinanzi al pericolo che 
Francesco 11 ed i suoi fratelli stavano per affron
tare. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, W gennaio 

Si aspellava di ricevere quest'oggi la notizia 
che era incomincialo il bombardiunenio di Gaeta, 
loslo parlilo il resto della nostra flotta, ed inve
ce ricevo notizia clic un dispaccio da Torino al 
governo imperiale annunzia die lo ostilità contro 
la fortezza sono ancora differite sino a domani, 
volendo^ l'are presso Francesco II un ultimo ten
tativo per la rcMi. 

Il generale Cialdini sarebbe stato incaricalo da 
ViDorio Emanuele di mandare uu parlamentario 
a Gaeta con proposte di larghissime coudizioni. 

Apprezzando Timporianza dell'incarico, il geno
mic Cialdini ha invialo quid larlamenlurio il ge
nerale del genio sig. Meuabrea. Le proposte pie-
sentali; a Francesco 11, si assicura essere lo ie-
guonli: 

( 646) 

1. Il governo di Vittorio Emanuele metterebbe 
a disposizione di Francesco II una o due fregate 
per trasportarlo dove egli volesse, '< 

2. Egli potrebbe farsi accompagnare dalle per
sone addelte al servizio di corte e dalla sua casa 
militare; 

3. Il governo di Yiltorlo Emanuele si obblighe- ' 
rebbe a far trasportare a' loro rispettivi paesi le 
truppe estere che sono a Gaeta. 

*. I militari nazionali che ora sono al servìzio ' 
di Francesco 11 avrebbero tre mesi di tempo per ! 
dichiarare se volessero passare al servizio dello 
stalo, conservando i loro gradi, stipendi, preroga
tive, ecc., in conformità dei regolamenti mililari. 

Queste proposte furono fatte nelT intento di in
durre Francesco II a rinunciare alla resistenza, : 
affino di non pregiudicare la posizione di quelli 
che hanno partecipato sinora alla sua sorte. La 
resistenza essendo da Francesco II sless» giudi- , 
cala inutile, le condizioni offerte sono giudicate 
abbastanza convenienti. 

Si osila tuttavia a credere che Francesco II lo ! 

accolli, essendo incoraggialo alla resistenza dal 
nunzio e dagli inviati di Austria e di Spagna, i 
quali spermio (ulto nel tempo e nella reazione. 

Forse quando riceverete questa mia vi sarà già 
pervenuta la notizia del ricomincialo bombarda
mento; ina quando Gaela sarà espugnala notisi 
può arrischiare di presagire. Fra' militari vi han
no diversi pareri, chi crede fra qualche settimana 
e ehi giudica che ci vogliono ancora de'mesi, se 
i soldati della fortezza sono disposti a battersi. 

La presa di Gaela contribuirà molto a metter 
bue allo slato di agitazione ed al brigantaggio de
gli Abruzzi; ma essa risolverà la quistionc poli li
eu che ora sì dibatte in Italia. 

V'ha chi crede che il parlilo della guerra acqui
sterà animo per la cadula della fortezza e non la
scerà mezzo per ispingere ad un passo impruden
te conlra T Austria; mentre (T altra parte vi sono 
taluni che spinano che questo avvenimento ac-
cicsccrà forza al conio Cavour e lo mollerà in pò- , 
sizione di resistere a quel parlilo. ; 

LANCIANO 
—Il di 10 ebbero lungo nella metropolitana di 
Lanciano i solenni funerali di dieci infelici vittime 
delle masnade borboniche caduti nelle pianure ' 
di Ariel lì, funerali celebrali col prodotto di pri
vate oblazioni, fra le quali notasi quella dell' ar
ciprete di Goslelnuovo che diede due.CO. I sacer
doti celebrarono graluilamenle per quelle animo 
generose Intervennero alla funziono tutte le ati- , 
torilà civili e mildari, e il reverendo Capitolo col 
seminario. Un beli' elogio funebre fu recitalo dal 
professor Innocenzo Gambescia. Le lagrime di 
tulli i cittadini furono però il più Dell' elogio per 
quei martiri della patria carità. ( G. Off. ) 

SCUBBCOLA 
— Il Generale di Sonnaz, dopo avere sconfitto 

le bande armale composte di so'dali borbonici e 
di brigatili, che erano penetrate dal distretto di 
Avezzauo uccidendo e saccheggiando, e minac
ciavano Sora, ha fallo occupare Scurcola. 

Lo slesso Generale spedì un'altra «olonua con-
Iro i brigatili, che capitanati dal Vescovo di Soni, 
si erano fortificali nel convento di disamavi. Quei 
vili ed il loro Capo apostolico romano trasformalo 
iu brigatile, che sono lanto coraggiosi conico gli 
inermi, l'onore delle donne e le proprietà, furo
no posti in diga dopo poche fucilate. 

Nel convento sono siale rinvenute armi, carri 
e munizioni. 

Altri soldati borbonici pagati ed armali dal go
verno papalino erano comparsi nel lenimento di 
Caslelnuovo. Ma venluim di essi ed il capo sono 
stali falli prigionieri. Il resto è stalo disperso. 

( Nazionale ) . 
COSENZA 

—Un battaglione di truppe piemontesi che si re
cava iu Cosenza, ebbe le più festose accoglienze 
in Lagonegro ove si fermò due giorni, e poi in 
tulli i paesi lungo il suo cammino soprallullo in 
I auria inferiore, dove il sindaco, I' arciprete e il 
capo dell» guardili nazionale alla Icsla di tuli» la 
popolazione uscirono incontro a quei valorosi e 
li accolsero festeggiami nei loro paesi. 

(C Off.) 

1' t, ... ,1 'l ili I l i 

NOTIZIE ITALIANE 
Tonino 

— Leggesi nel Cittadino. 
Nell'udienza di Domenica (20) si è firmatoci De

creto con cui il numero deiBeggimenti di fanteria 
e' accresciuto di dieci e quello dei reggimenti Gra
natieri di due. Un aliro Decelo, a quanto affer
masi, riordina il Corpo dei bersaglieri in otto Le
gioni. Infine un altro provtedimenlo riduce tutti i 
Reggimenti a tre soli Battaglioni, ma compone 
questi dì sei compagnie cadmio. — Frattanto un 
fallo notabile è intervenuto tieU'esercilo, ed anche 
molli de'soldali Napoletani, quali finora ricusava
no a prendere spontaneamente la ferma,ora di
chiararono di servire lo Re d'Italia. 

BHESCIA 
—Un affisso del signor Bolla proibisce a chiun

que non fece parie dell'armala italiana ticcors» 
volonterosa al cenno del prode Garibaldi, di por
tare diviso e insegne che spettano solo a quei 
prodi. 

ROMA 
—Il Uessager du Midi, riceva da Boma le se

guenti notizie : 
Jn seguilo alle dimostrazioni polilìcbe avvenute 

al (.entro Apollo, sono siati falli degli arresti. 
E giunto in Roma un milione di franchi del de

naro di S. Pietro. 
Gli Svizzeri rimasti al scrviz'o della Santa Sede 

sono a poco a poco c*nged»li e molti disertano. 
(La voce popolare). 

NOTÌZIE E S T E R E 
. FRA.INC1A 

—Vi sono frequenti colloqui a Parigi ed a Lon
dra riguardo al corpo di occupazione della Siria. 
L'Inghilterra non è contenta die sia prolungata 
la.dimora de'Francesi nella Sina, tanto più in 
previsione di complicazioni che non possono ri
tardar molto a sorgere in Oriente. Secondo le no
tizie concordi che si ricevono di là, essa non po
trebbe però opporsi, senza rischiare la sua influ
enza. La proposta di mandare un corpo di au
striaci è inammessibile e non vi sarebbe niuna 
potenza per appoggiarla. La Francia d'altronde 
non avrebbe dalo ragione d' una determinazione 
che offenderebbe il suo amor proprio. Si crede 
perciò che verrà convocala qui una conferenza 
delle cinque potenze e della Turchia, etho I' oc
cupazione sur» confermala per altri sei mesi. Di 
qui a sei mesi chi sa che cosa può succedere 
nello stato d'incertezza in cui sono gli affari po
litici ? (Opinione ) 

—- Scrivono alla Perseveranza : 
La prossfmilà dell' apertura delle nostre Came

re fa si che mollo già si pensi a ciò che vi si farà. 
Si lavora molto in queslo momento, al Ministero 
degli affari esteri sotto la direzione del signor 
Tliouvcnel, per raccogliere tutti i documenti di
plomatici che saranno comunicali al Corpo legi
slativo quando sarà posto in discussione T indi
rizzo. 

Si afferma lultora che, dopo la convocazione 
del Corpo legislativo e subilo dopo la votazione 
dell'indirizzo, sarà proposto lo sciogiimento della 
Camera dei deputali, e si spera che una tale idea 
abbia qualche probabilità di successo. 

Ci venne riferito che il ministro dell'Interno, 
con una lettera in data dì N'zza, ha decisamente 
rifiutato al signor Ollivicr l'autorizzazione di fon
dare un giornale. È questa la maniera con cui si 
mandano ad effetto le lanle magnificale ministe
riali promesse ? 

Il governo francese fece rimettere al vostro i 
piani della fregala corazzata la Gioire, perchè se 
ne valga nelle costruzioni eli' ci deve mettere in 
carniere. 1! vostro governo farà costruire quallro 
bastimenti dello slesso genere e sullo slesso mo
dello, 

Assicurasi che. un cerio numero di signore pa
rigine, senza dubbio del sobborgo San Germano, 
offrirono o stanno per offrire una spada d' onare 
all' ex regina di Napoli; è la seconda, con quella 
di Lamorieièrc, offerta dal parlilojegiliimista. 

— Quest'ultimi giorni il numero dei pallinanl* 
era immenso sul lago di Boulogne. In mezzo dl 
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questa falla tanto animala S.M. Tlmperaloje sen
za seguito, senza scòrta .In mez«rdelta geWe,Pnt
tinava anch'esso con una* abilita ed una franchez
za ammirabile. . ' ' ' / • , 

S. M. l'Imperatrice era in una slitta cnerlr»pe
ratore faceva girare sul ghiaccio, li pubblico fa
ceva il,passo alia slitta ed applaudiva. 

L'imperatrice lo salutava col suo grazioso sor
riso. 

Un momento l'imperatore incontrò davanti a se 
un'altra slitta occupata da una giovine donna,con 
un fanciullo fra le braccia. 

S. M spinse questa slilla, e l'ha fatta carrere.* 
Questa piccolo incidente ha vivamente interessalo 
i numerosi spettatori, che si spingevano intorno 
al lago, e mostravano col loro atteggiamento il ri

 spetto e la simpatia per le Loro Maestà. 
GRAN BRETTAGNA 

LOXDRA 
— Il Morning Post afferma sapere da fonte au

torerale che V imperatore dei Francesf intendeva 
aprire C anno venturo in Parigi una grande espo
sizione internazionale di opere, d' ani e d'indu
stria, ma avendo T Inghilterra deliberalo di tene
ro simile esposizione in Londra nel 1802, egli ha 
volenlieri dimesso il suo pensiero. 

IRLANDA 
— È smentita la voce che il governo inglese 

volesse abolire l'uffizio di lordluogotenenle d'Ir
landa. 

— Due Irlandesi, Smith 0' Brien e John Martin 
entrambi scrittori e oratori popolari, entrambi 
profughi e da poco tèmpo Spatriali, hanno pub
blicalo in questi giorni due programmi al popolo 
sopra il medesimo argomento, ma con vedute af
fano opposte. Smith 0' Brien consigliò il popolo 
irlandese alla pazienza, alla rassegnazione, a spe
rare tulio dal tempo e dal sapienl» governo del
l' Inghilterra, respingendo ogni idea di distacco 
o di ribellione coli' aiuto delie armi forestiero. Al 
contrario John Martin propugna, nel suo procla
ma, la necessità dell' intervento straniero in Ir
landa. 

« Posto anche (vi è dello) che 1' aristocrazia 
irlandese sia devota all' Inghilterra ; che la classe 
inedia non abbia alcun sentimento di patria, i 
capi devono tuttavia riconoscere che l'Irlanda 
ouò esser liberala dall'oppressione inglese sol
iamo coli'unirsi alla, Francia. Sollo il dominio 
francese l'eguaglianza civile di tulle le religioni 
diverrà una verilà . e il paese non pagherà la 
quarta parte delle imposte che ora lo aggravano. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Gazzetta officiale di Fenezia ha da Vicn
i» 21 gcnuaio il seguente dispaccio elettrico : 

Peslh, 21. La luogotenenza di Buda ricovetlc, 
tediamo la cancelleria aulica, una risoluzione so

.rana in virtù della quale sono annullale'le ele
zioni di fuorusciti nello Giunte dei comilali ; i ri
niti delle imposte ed altre risoluzioni relative, 
ÌOUO da punirsi severamente; i tribunali esistenti 
 le leggi civili penali vigenti, non hanno a mu
nirsi se non per risoluzione della Dieta ; è vietata 

attuazione della disposizioni della costituzione 
'al 1848, la quale è da impedirsi calmassimo ri
gore; sono da sospendersi e da sciogliersi le Giun
"j riluttanti; sono proibite le assemblee dei comi
ali; hanno da eseguirsi con tutta la forzi fé di
iposizioni emanale. I diplomi d'ottobre e le ordi
nanze che ne seguirono, non sono modificali per 
alcun riguardo; le concessioni falle all' Ungheria 
non sono punto rislrclle. 

— Si parla mollo a Vienna, scrive T Opinion 
Nationale, di un preteso successo ottenuto a Ber
lino dall' arciduca Massimiliano, incaricato da suo 
•atello T imperatore, di recarsi a felicitare il nuo

re re di Prussia. 
L'Arciduca, per quanto si assicura, avrebbe de

•rminato Guglielmo 1 a fornire all'Austria l'ap
loggio della sua armala, nel caso che fosse diret
o contro la Venezia, riconosciuta necessaria alla 
Scurezza del'a Germania, un attacco. 

La corte dì Vienna, dal canlo suo avrebbe falla 
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delle larghe concessioni relative all'organizzazio
ne dell'armata federale, di cui il Be avrebbe il co
mandoli! capo. 

Questo ravvicinamento non è il solo che preoc
cupi la Germania. La Bussia stessa, secondo !a 
Gazzella a"Augusta, avrebbe preso l'impegno di 
garantirò all' Austria il possesso della Venezia, e 
le coni di Vienna, Berlino e Pietroburgo si sareb
bero vincolale con un Imitalo. 

Queste notizie, se potessero essere riguardale 
come serie, sarebbero molto gravi, ma da un anno 
a qucsla parie si divulgarono tante voci, che poi 
furono smentile, che noi siamo naturalmente in
dotti ad assimilare loro, quelle che circolano at
tualmente. 

Se il liaitato non esiste, sarebbe però temera
rio il negare T esistenza di una specie d'accordo 
girello fra le Ire potenze, in vista d'eventualità 
possibili, e d'una sorte di coalizione ancora mal 
detcrminata, contro lo spirilo rivoluzionario elicsi 
manifesta da Varsavia fino al Danubio. 

— L'Austria, quantunque si trovi in mezzo a 
grandi imbarazzi e faccia sembiante di entrare in 
una strada diversa dalle sinora seguile, non ha 
però rinuncialo ne agli amichi mezzi di violenza 
suoi propni, né alle sue velleità reazionarie. 

Il nobile governo di Vienna spedi nei principali 
danubiani 12 gendarmi condotti dal capitano croa
to Kasilovich, per cercare del generale Rlapka, 
impadronirsene e irasporlatio in Austria. 

Giù vi deve meravigliare, ed a buon diritto po
tete chiedermi se a Vienna si faccia calcolo sul 
principe Couza. Pare che si. Il governo di Tienila 
conosce che il colonnello Couza non avrebbe né 
la cinica franchezza, uè il coraggio del signor di 
Bcust, ministro sassone, di fare aperlamenle da 
sgherro austriaco; ma crede perù che il principe 
non chiegga di meglio che chiudere gli occhi e la
sciare libero il campo agli intrighi dell' Austria. 

Per buona sorte l'illustre generale venne a tem
po avverbio da alcuni suoi amici d'Ungheria, che 
no ebbero contezza: lasciò immediatamente i prin
cipati, ed oso sperare che ora sia lungi da ogni 
pericolo. 

Ma per ciò non viene meno né la condotta del
l' Austria, nò la colpevole connivenza del signor 
Couza. 

Ecco come codesto principe intende l'indipen
denza dei principali uniti, indipendenza che esso 
deve alle simpatie della Francia. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzella di Colonia: 
La Porla va faeendo grandi preparativi miliiarl 

per essere pronta a tulle le evenienze. Essa con
centra sul Danubio un esercito di 30,000 uomini, 
senza comprendervi le riserve, lì comando ne sarà 
dato ad Onier pascià, die fu richiamalo dall'esilio. 
Questi armamenti sono direni da una parte con
tro la Bussili, i cui coneenlramenli di truppe in 
Bessarabia cagionano alia Porta gravi inquietudi
ni. La Bussia dichiarò a Vienna che i suoi concen
Iramcnli di (ruppe in Bessarabia non avevano altro 
scopo che quello di impedire clic i Principali di
venissero il focolaio d'una rivoluzione contro l'Au
slri.i. Il nostro governo accolse con molto favore 
quesle spiegazioni. Il corpo di osservazione che 
devo formarsi a Granvaradino è di 25,000 uo
mini

DAN1MARCA 
— Leggiamo nella Patrie, sul proposito della 

questione danese. 
È la Prussia clic si è messa alla lesta del movi

mento (contro la Danimarca) ed il minaccioso lin
guaggio del discorso della corona non lascia al
cun dubbio sul desiderio di Guglielmo I di spin
gere le cose sino alla fine. Secondo la Gazzella 
di CoIonia,il nuovo re sarebbesì impegnalo a soc
correre l'Austria nella Venezia, a condizione che 
l'Austria si assodi a tulle le misure di coercizione 
contro la Danimarca II Times biasima mollo viva
mente questo atleggiameulo del governo prussia
no, il quale, guista quel periodico, non potrebbe 
«impiegare le sue forze in un modo più vergogno
so e più pericoloso ad un tempo che attaccando 
un piccolo regno, che non può opporgli resisten
za. )) 

Il Times aggiunge che la Danimarca nulla dc

i ' .. "tini: 
ve temere ner questa « ignobile crociala » perchè 
avrà potenti alleati che sapranno difenderla. 

Tutto insomma.soggiunge V Opinion Nalianaler 
ci indica la situazione come difficile,tesa ed allar
mante^ quello clic possimo dire si è,che la corte 
di Vienna fa sforzi prodigiosi ondo scongiurare i 
pericoli che la minacciano. 

Su questo proposilo leggiamo in una corrrispon
denza da Londra in dala 15 gennaio all' lndépen~ 
dance Belge: 

Sono in grado di comunicarvi qualche partico
lare sugli ultimi incìdenti dell' affare dello Solile
swigllòlslein. Li tolgo dalle note che. il nostro 
governo ha spedile nel corso del mese di dicem
bre, e delle quali ho sotto gli occhi il testo uffi
ciale. 

Dico delle noie, perchè ce no sono due: una al 
governo di Danimarca, l'altra u quello di Prussia. 
Nella prima, lord John Bussel dichiarò formal
mente al gabinetto di Copcnhaguen, clic S. M. il 
re di Danimarca contrasse obbligazioni relativa
mente ai due ducali, lanto con lettere patemi, co
me per comunicazioni fatte dal suo governo ai go
verni tedeschi e termina col dire, che S. M. è ob
bligala a mantenere gli impegni. 

Nella nota al gabinetto di Berlino lord John 
BusscI riconosce che la Danimarca si era impe
gnala colla Prussia a non incoi poro ve lo Sehlcs
wig, o dargli una costituzione rappresentativa ed 
n rispellare i diritti e l'eguaglianza delle naziona
lità Fu solo osservare alla Prussia, che tali obbli
gazioni solloscrille dalla Danimarca non davano 
forse il divillo uba Germani» d'incerisi in tulli i 
particolari degli affari dello Schlcswg. 

La risposta del ministro prussiano a lord John 
Russell non contiene argomenti nuovi La sola ob
biezione importante che il Signor di Sehleiniiz fa 
alle osservazioni del governo inglese si e che ì 
particolari d'un affare sono inseparabili nell'insie
me, e che per conseguenza non si potevano pas
sare sotto silenzio gli atti frequenti, nei quali il 
governo danese si mise in contraddizione colle 
promesse del Be. 

Quanto alla Francia noi sappiamo che l'impera
tore Napoleone è mollo disposto a riguardare l'af
fare dell'Ilolsleiu come puramente tedesco, e l'al
tro dello Scblesvvig come quello che potrebbe far 
nascere poche difficoltà, se la Danimarca vuole 
sinceramente conciliare i diversi interessi che si 
trovano in gioco. 

SPAGNA 
MAUIBI» 

— Leggesi uel Bollettino del Moniteur Univer
sei del '<t\ : 

La morte del conte di Montemolin ha fatto a 
Madrid gran sensazione Riguardasi questo avve
nimento come quello che deve produrre lo scio
glimento dell'antico partito carlisla, che si è (in 
qui mostralo oltremodo ostile ai pogrammi d«l~ 
P infante don Giovanni, il solo figlio superstite del 
fratello di Ferdinando VII. 
—La Gazzella di Madrid del f fi annunzia che S. 
M. hi regina ha ordinalo, per la morie del conte 
di Montemolin e della principessa Carolina, di lui 
consorte, zio e cugino delle LL. MM. che la Cor
te prenda il lulto per Ire mesi, metà gran lutto « 
metà mezzo lutto. 

— Nella (ornata della Camera dei deputali del 
16 il signor Mariano Bullcslevos chiede al governo 
se sia vero che, giusta avviso datone dall'amba
sciatore di Spagna a Londra, sia stala sorpresa una 
criminosa corrsponden/n temila da un eximpie
galo della casa reale coli' e.\ infante don Juan II 
ministro dell'interno risponde rlie non ha notizia 
alenila di tal cosa. Sarà forse arrivato qualche di
spaccio al ministero degli affari esteri. Prenderà, 
informazioni, ma ùrtauta egli non uc sa nulla. 

(Epoca.) 

Il gerente EMMANUELE FAB1NA. 

Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, ri. 51. 
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A P P R O V A T A co, DECRETO 
DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 

DI DUI M I 
GMieirriTA DA p i MUNICIPIO 

S. M. .1 R E D' I T A L I A 
DI » 0 0 SEBIE DA ÌOOO BIGLIETTI 

Le vincite sono Si, OOO per ogni giocata —Il valore dei Fremii un milione e b O O mila l i r e per ogni giocala 

La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1861 
tutti i cinquemila biglietti estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno cortamente cinquemila « rem» di lire 400,000—200,000-

100,000—20,00—10,000— 5,000 — 2,500-—1,000— i Biglietti meno fortunali vinceranno lutti Prendi di &©© —3&0~ £5©— ISO-
lOO — *& —&© lire —La vendita dei Biglietti si fa in MAPOLI presso i sottoscritti. 

Prezzo d 'un Biglietto per la della Estrazione PIASTRE «ì (Franchi 10) • 
Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto OS. — Qualunque big-licito 

potrà vincere per intero uno dei 5, 000 prcmli di Lire 400,000-200,000 
«00,000 ec. ec. 

(L'estrazione a sorto si fa irrevocabilmente il SI Febbraio f 8 6 1 
coli'intervento dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominala 
dal B. Governo.—Le vincite s'inseriscono nel Giornale Uflìzialc e si paga
no in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'Italia 

Meridionale si pagano anche dal sottoscritti rappresentanti la Giun
ta Municipale). 

Lo domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez
zo 1n contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio o Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietli in piego assicurato per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta 

{Manifesti gratis) 
l l o s t u n e Comp.' ( Strada Concezione a Toledo n. 39 1. p. rimpello la Prefettura) in NAPOLI 

S . M. IL ME VITTORIO EfflMAMUELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi
glietti—• I Comuni non clic i privali dell'alta e media llalia vi concorsero del pari largamente - E a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 
Sindaci, Decurioni, impiegali e privati delle provincic napolilanc vorranno seguire si nobili esempli, dirigendo numerose domando di biglietti ai soprascritti 
rappresentanti l'onorevole Giunta Municipale. 

I CONTEMPORANEI ITALIANI 
GALLERIA. NAZIONALE 

BEI. SECOLO XIX 

Pubblicale lo seguenti Biografìe a gr. 10 ciascuna 

VITTORIO EMANUELE II 
PEB VITTOHIO BI5BSEZIO 

NAPOLEONE III 
PEB PACIFICO VALUSSI 

GIUSEPPE GARIBALDI 
PEB G. S. MARCHESE 

CAMILLO BfflSolfCAYOCR 
PER RUGGERO BONGHI 

B E T T I N O KICASOLI 
PER E. DVLL'ONGABO 

TRATTATO" 
TEORICO-PRATICO 

DI 

... »VUI 
DEI, CAV. mtOF. AW. 

GEROLAMO BOCCARDO 
SECONDA EDIZIONE 

riveduta e considerevolmente ampliata 
dall'Autore 

Si è pubblicalo il Voi 1. ili. a fyne corrente, 
od il terzo a fine febbraio. 

Vendibili presso Raimondo Petraroja,vico fred
do Piguasecca u.U, e presso Achille Morelli Stra
da S. Sebastiano n. SI. 

PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di P a r i g i ; 

VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 

Le soie intieramente esenli 
da sostanze minerali. 

Queste pillole composte di sostanze vegetali tol
te inoffensive hanno un importatile vantaggio su
gli altri purganti adoprali sino a questo giorno. Co
stituiscono un purgante infallibile, e le maialile le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto colle
re all'uso di questo modicamente che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Cosla car
lini 6 ogni Fiaccò ih Pillole con apposito manife
sto. Deposilo Parigi rue de la Vetreria, n. 90, o 
in Napoli nella drogherìa del sig. I) Emilio, 30 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone, 
Lonardo e ilomano, Toledo 303. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di es
so vi è imptesso il nome dell'autore sig. Doti. 
Paoli. 

1861 
STRENNA ROMANZIERA 

MEMORIE POLITICHE 
DI 

F E L I C E O R S I N I 
SCRITTE DA LUI MEDESIMO 

E DEDICATE 

ALLA GIOVENTÙ ITALIANA 

QCARTA EDIZIONE 
auiucutata dì un'Appendice 

per 
AUSONIO FRANCHI 

MADAMA PISTACCHIO 
GRANA IS. 

Vendibile presso ì Tabaccai. 

PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA Dì FARMACIA 
corredata di tutto il bisognevole 

di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello w.° 44. 

DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S. Caterina a Chiaja 

Siamo invitali a riportare il seguente: 

MANIFESTO 
Troppo è sentito il bisogno di avere sotl'occhio, 

o riunite in un sol volume le leggi, i decreti, i re
golamenti pubblicali dopo il mutalo regime dì que
sta parie meridionale dell'Italia. Il solloseritto ne 
imprende la stampa, per ordine cronologico, rac
cogliendo non solo tulli gli atti finora emanati dal 
Governo, ma anche quelli che aneleranno ad emet
tersi, aggiungendovi eziandio (in un'appendice) 
quello, Ira le passale disposizioni legislative, che 
sono stale conservale in vigore. 

L'opera a per titolo: 
RACCOLTA 

DELLE LEGGI, DECRETI, E REGOLAMENTI EMANATI 
IVELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

DVL Di' 7 SETTEMBRE 1 8 6 0 IN POI. 
L'autore si augura che il pubblico voglia fare 

buon viso a tale lavoro, utile non solo a coloro che 
si addicono al foro, ma a tull'i funzionarti, impie
gali, e cittadini di questa'bella parte d'Italia. 

Caserta, 15 Gennaio 1861. Luigi Verani. 
Noi non sapremmo non applaudire il concello 

del Verani, e raccomandiamolo acquisto dell'utile 
opera da lui intrapresa. 


